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TREVIOLO La pizzata offerta dal Comune e il gioco di ruolo su obiettivi e desideri. La prossima è il 24

Al via il percorso dei diciottenni: chi voglio essere?
TREVIOLO (smy) Si è tenuta
nei giorni scorsi la prima
serata del percorso diciot-
tenni, il ciclo di incontri che
l’assessorato alle Politiche
giovanili propone ogni anno
ai ragazzi che diventano
maggiorenni. Una pizzata in
compagnia offerta dall’a m-
ministrazione comunale è
stata organizzata nella sala
consiliare del Comune di
Treviolo, per dare ufficialità
a questo nuovo inizio.

Nel pieno rispetto di tutte
le norme di sicurezza, i ra-
gazzi si sono trovati per co-
noscersi e pensare in modo
corale a come organizzare il
percorso verso la nascita so-

ciale, la cerimonia che se-
gna l’ingresso dei nuovi cit-
tadini in società.

«Lo scorso mese a tutti i
giovani nati nel 2003 e nel
2004 è arrivata una lettera
con un invito a partecipare
alla serata di apertura
d e l l’iniziativa. A causa del
Covid e delle varie chiusure,
due annate si sono sovrap-
poste - spiega l’ass ess ore
alle Politiche giovanili Ma r-

tina Locatelli -. Hanno ade-
rito diverse ragazze e ragazzi
che sono stati accolti da me,
dalla commissione, dagli
educatori del centro di ag-
gregazione giovanile “Il
Graf fi o” e dalla Consulta

giovani. Abbiamo ragionato
attraverso un semplice gio-
co di ruolo sugli obiettivi,
sui desideri e sulle aspet-
tative rispetto alla maggiore
età».

I ragazzi si sono dimo-
strati molto propositivi:
l’idea che è emersa, tra le
altre, e che è stata accolta
con entusiasmo da tutti i
partecipanti, è quella di or-
ganizzare nei prossimi mesi
una gita inerente il percorso
che i ragazzi stanno facen-
d o.

La prossima serata sarà
organizzata il 24 marzo di-
rettamente nella sede del
Cag, in via Verga 1/A, sem-

pre con pizza omaggio. Le
porte sono aperte a tutti i
giovani delle due annate,
che si possono aggiungere al
gruppo anche se non hanno
preso parte al primo in-
contro. Basta semplicemen-
te prenotarsi mandando una
mail all’indirizzo locatel-
li@comune.,treviolo.bg.it o
cagraffio@comune.tre vio-
lo.b g.it.

« L’amministrazione co-
munale tiene molto a questa
iniziativa, l’intera Giunta
crede sia importante ac-
compagnare i diciottenni in
un momento determinante
come il raggiungimento del-
la maggiore età - conclude

l’assessore Locatelli -. Pen-
siamo infatti che questo per-
corso possa stimolare i gio-
vani a diventare degli adulti
consapevoli, dei cittadini at-
tivi e interessati alla vita
della comunità. Invito per-

tanto tutti i ragazzi che lo
desiderano a cogliere questa
opportunità, che va vissuta
non come l’ennesimo im-
pegno al quale far fronte ma
come un momento di svago
e di aggregazione».

LABORATORIO In vista del nuovo Piano di governo, ecco lo spazio in via De Amicis per ascoltare le idee e i progetti dei Curnesi. Verranno vagliati tutti

I cittadini progettano il futuro, ogni mercoledì
Clima, consumo di suolo, aree naturali: ognuno può proporre quello che vuole. Coinvolta anche la quarta A della scuola elementare

CONVIVIO CAFÈ Sei appuntamenti in collaborazione con l’associazione “Mi l l e u na n o t a”

I giovani musici suonano per i nonni
CURNO (smy) «La musica ha
un ruolo fondamentale nella
vita delle persone. Può essere
riabilitativa e può aiutare le
persone a rilassarsi, a espri-
mere emozioni, sentimenti,
paure e dunque a esorcizzarle
con il suo potere curativo e
benefico. Grazie alla conven-
zione tra il Comune di Curno e
l’associazione “Mil leu na no-
t a”, che gestisce la Scuola di
musica, saranno offerti sei
momenti di buona musica e
canto per le persone che fre-
quentano il Convivio Cafè Al-
zheimer ».

Con queste parole il sindaco
Luisa Gamba introduce la
nuova iniziativa partita il 7
marzo, che proseguirà nelle
giornate del 21 marzo, del 4
aprile, del 9 e del 23 maggio e
del 6 giugno. Tutti gli incontri
cominceranno alle 14.30 e si
protrarranno fino alle 16.30 
presso la sede di Felicittà, in
via IV Novembre 23.

Per informazione sul pro-
getto Convivio e per le iscri-
zioni agli incontri occorre ri-
volgersi alla segreteria del
centro polifunzionale Felicit-
tà, aperta il lunedì, martedì,
mercoledì e venerdì dalle 9.30
alle 11.30 e il giovedì dalle
14.30 alle 16.30.

di Monica Sorti

CURNO (smy) Sabato 19
marzo alle 11 nell’e dificio
di via De Amicis si inaugura
il Laboratorio di Comunità.
Saranno presenti il sindaco
Luisa Gamba, il vicesindaco
con delega all’Urbanistica e
ai Lavori Pubblici Vito Con-
ti, Marco Tomasi, proget-
tista del Pgt di Curno, Da-
vide Fortini, esperto di pro-
gettazione partecipata, as-
sessori e consiglieri comu-
nali, nonché associazioni e
gruppi informali del terri-
tor io.

In occasione dell’avv io
della revisione della varian-
te generale del Piano di
governo del territorio l’a m-
ministrazione comunale ha
deciso di allestire questo
percorso dedicato all’as col-
to e alla partecipazione dei
cittadini. «È un’oppor tunità
che ci è stata presentata da
Marco Tomasi, il tecnico
che abbiamo incaricato per
la variante del Pgt», spiega il
sindaco Luisa Gamba.
«Quando ci ha prospettato
la possibilità di fare questo
percorso partecipato, ci è
sembrata veramente un’o c-
casione da cogliere. È una
scelta che va oltre a quanto
previsto dalla legge regio-
nale per il coinvolgimento
nella costruzione del Pgt e
accresce la responsabilità
del decisore pubblico, ossia
l’amministrazione e il Con-
siglio comunale tutto, fa-
cendogli assumere la re-
sponsabilità di essere ancor
più responsabile e traspa-
rente, nel momento di
prendere e argomentare le
s celte».

La realizzazione del La-
boratorio di Comunità è
stata affidata a una figura
esterna all’a mmi nist raz io-
ne, con esperienza in que-
sto tipo di percorsi.

«Può sembrare strano
mettere in campo adesso
una simile iniziativa, dato
che siamo praticamente a
fine mandato» continua
Luisa Gamba. «Ma è un
percorso che abbiamo già
condiviso anche con le mi-
noranze. All’incontro di

giovedì scorso era presente
solo Giovanni Locatelli ch e
ha espresso un parere po-
sitivo, perché alla revisione
potranno partecipare tutti i
cittadini, portando le loro
proposte e le loro opinioni
rispetto agli obiettivi che
sono stati posti». L’a m m i-
nistrazione attuale pone sul
tavolo, in avvio di percorso,
alcuni temi che ritiene cen-
trali rispetto al futuro del
territorio: l’ass estamento
climatico, il consumo di
suolo, il mantenimento del-
le aree naturali, la mobilità
dolce, l’accesso alla casa, le

economie del futuro.
«Speriamo che ci sia una

partecipazione attiva dei
cittadini, con le loro idee e i
loro progetti. Poi non è det-
to che tutto venga realizzato
a l l’interno del piano, per
cui magari ci si troverà di
fronte alla situazione che
qualcosa non potrà essere
concretizzato, ma verrà
spiegato il perché o si ra-
gionerà insieme per capire
come modificare la propo-
st a » .

Il patto che l’a m m i n i st ra-
zione comunale offre pre-
vede infatti che tutte le pro-

poste e le attese condivise
che emergeranno dal pro-
gramma partecipativo ven-
gano trattate e valutate co-
me possibile elemento di
costruzione delle scelte del-
la variante Pgt. «La con-
siderazione o la non con-
siderazione delle proposte
emerse saranno argomen-
tate pubblicamente durante
e al termine del programma
par tecipativo».

Il Laboratorio di Comu-
nità avrà sede presso l’e di-
ficio di via De Amicis e sarà
gestito in modo autonomo
dai tecnici incaricati. «Ogni

cittadino in questo spazio
potrà sentirsi libero di pro-
porre alla discussione ogni
aspetto che ritiene di in-
teresse». Un particolare
sforzo di coinvolgimento
sarà fatto rispetto ai giovani,
le future generazioni, per
far emergere le loro pro-
poste sulla Curno del 2030,
quando saranno loro gli
adulti chiamati a prendere
le decisioni. «Il programma
porterà a comprenderne la
condivisone sociale, le cor-
rette modalità di loro at-
tuazione e le possibili in-
tegrazioni, anche in rife-

rimento ai traguardi fissati
da l l’Agenda 2030», spiega
Luisa Gamba. «Per coin-
volgere e future generazioni
abbiamo invitato anche la
dirigente scolastica del no-
stro plesso, con gli inse-
gnanti e i bambini. C’è una
classe in particolare, la
quarta A, formata da un
gruppo di bambini molto
attivo sui temi civici. Mi
avevano già chiesto un in-
contro perché abbiamo
avuto problemi sui serra-
menti della nuova scuola e
mi hanno chiesto di spie-
gare loro cosa stava suc-
cedendo. Mi hanno poi
mandato un’altra lettera
per invitarmi a un incontro
il prossimo martedì, in cui
vogliono chiarimenti su co-
sa stia facendo l’a m m i n i-
strazione comunale per gli
obiettivi 2030».

L’invito all’incontro di sa-
bato è stato quindi esteso
anche a questa classe. «Sa-
rebbe bello che anche i
bambini si facessero pro-
motori delle loro idee e
questo potrebbe essere uno
strumento per dar voce an-
che a loro. Lo spazio del
laboratorio sarà aperto il
mercoledì mattina, per cui
potranno anche andarci
con le loro insegnanti in
orario scolastico e dire la
loro. Il nostro territorio è
abbastanza complesso, è
molto presente la parte
commerciale, ma ci sono
anche aree verdi, che dan-
no la possibilità di creare
progetti, vedremo cosa ne
es ce».

Il Laboratorio di Comu-
nità sarà aperto per dieci
mesi una volta alla setti-
mana e, in occasione di
eventi e incontri, anche da
remoto. «I cittadini potran-
no trovare qui, oltre a spazi
di espressione rispetto ai
beni comuni e all’interess e
generale, informazioni sui
piani e i progetti in itinere,
occasioni per costruire pro-
getti, per incrociare risorse
per l’attuazione delle idee
condivise, oltre a eventi e
testi per approfondire le te-
matiche collegate alla pro-
gettazione partecipata».

LINEE GUIDA Le indicazioni del Comune. «L’ospitalità potrebbe protrarsi per molti mesi»

Ecco cosa fare se state ospitando un rifugiato
CURNO (smy) Il tavolo di lavoro ri-
fugiati ucraini di Curno, al fine di
chiarire alcuni aspetti operativi re-
lativi all’accoglienza sul territorio, ha
redatto un documento con la pro-
cedura operativa locale da adottare,
di cui riportiamo i punti principali.

Il soggetto ospitante, entro 48 ore
da l l’arrivo in Italia, comunica l’o sp i -
talità dei cittadini ucraini recandosi
presso la polizia locale e compilando
la dichiarazione di ospitalità.

I cittadini ucraini possono rivol-
gersi ai servizi alla persona del Co-

mune di Curno per ricevere sostegno,
ascolto e informazioni. I cittadini di
Curno o residenti in altri comuni, ma
con appartamenti di proprietà sul
territorio comunale, disposti a ospi-
tare presso il proprio domicilio o altra
casa di proprietà sul territorio di

Curno i rifugiati ucraini, possono
contattare l’ufficio Servizi alla Per-
sona (035.603040), al quale dovrà
essere comunicato anche il periodo
di tempo in cui si è disponibili all’ac-
co glienza.

È importante essere consapevoli
che l’ospitalità potrebbe protrarsi per
molti mesi. I cittadini di Curno di-
sposti a donare parte del proprio
tempo per disponibilità varie pos-
sono contattare l’ufficio Servizi alla
Pers ona.
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